
/.e aspirazioni greche

greco ed i secondi nello stato albanese. La 
Grecia prelende l’aggiudicazione di questa 
popolazione mista, perché sarebbe contra­
rio ad ogni equità di sottomettere una mag­
gioranza di civiltà superiore ad una mino­
ranza di civiltà inferiore. Dato poi che l’Al­
bania non saprebbe vivere indipendente 
senza una tutela straniera, non si vede per 
([uale ragione questa popolazione dovreb­
be esser compresa nello stato albanese, in­
capace, almeno pel momento, di avere un 
governo autonomo, e non nello stato greco, 
già in possesso di una vita politica indipen­
dente. Si potrebbe obiettare che buona par­
te di questa popolazione greca ha come lin­
gua materna l’albanese ed è quindi, secon­
do ogni probabilità, di origine albanese, ma 
il concetto democratico della nazionalità 
degli alleati è quello della coscienza nazio­
nale e non quello germanico della razza e 
della lingua. E i greci dell’Epiro del nord, 
benché parlanti albanese, fanno parte da 
secoli della famiglia greca, e hanno dato 
ad essa molti capi militari ed una delle più 
belle pagine della sua storia (l’episodio del­
la danza di Zalongo).

Per quanto concerne in particolar modo 
Koritza si fa rilevare:

1) che le scuole greche prima delle 
guerre balcaniche avevano 2250 allievi,
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